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Milano, 8 maggio 2013 – “La crisi dei mercati internazionali 

tocca anche il settore dell’auto aziendale e del noleggio veicoli. Occorre rivedere la fiscalità 

sull’auto aziendale: le imprese italiane sostengono oggi costi superiori ai competitor europei 

che ne minano la competitività. Agendo sulla leva fiscale il Governo riuscirebbe a liberare 

risorse finanziarie per le aziende, rimettere in moto il mercato dell’auto oggi in crisi e, nel 

medio periodo, garantirebbe maggiori entrate anche alle Casse dello Stato”. 

E’ questo il messaggio lanciato oggi da ANIASA – l’Associazione Nazionale Industria 

dell’Autonoleggio e Servizi Automobilistici di Confindustria nel corso della conferenza stampa di 

presentazione della dodicesima edizione del Rapporto annuale sullo stato di salute del comparto. 

Dopo un 2012 che ha visto il settore del noleggio veicoli a breve e lungo termine mantenere intatto 

il proprio giro d’affari intorno ai 5 miliardi di euro con un parco circolante di 670.000 veicoli e le 

sole immatricolazioni in sofferenza (-15%, dalle 302.332 del 2011 a 256.596), nei primi tre mesi del 

2013 gli indicatori mostrano segnali contrastanti: crescono, seppur di poco, fatturato e flotta 

circolante, subiscono un nuovo stop le immatricolazioni di veicoli che perdono oltre 10mila unità (-

17,8%). 

I dati positivi di fatturato e flotta confermano la capacità del settore di garantire, anche nella fase 

più acuta della crisi, una stabilità dei costi, funzionando da “sostegno finanziario” alle aziende in 

crisi di liquidità e vessate dal cronico ritardo dei pagamenti da parte della PA. 

 

La forte contrazione delle immatricolazioni negli ultimi 15 mesi è determinata dal calo 

generalizzato degli indici di fiducia che ha indotto le aziende del settore e le imprese clienti (65mila 

e 2.400 PA nel lungo termine) a concordare il prolungamento della durata dei contratti (in media di 

http://www.fleetblog.it/2013/05/15/12-rapporto-aniasa/
http://www.aniasa.it/


6-12 mesi) e dal massimo efficientamento, nel rent-a-car, dei veicoli disponibili. Nonostante il calo 

registrato per la prima volta in modo così deciso, il settore vede gradualmente salire al 17% (ad 

aprile 2013 fino al 22%) la propria incidenza sul mercato nazionale di vetture nuove. 

Le manovre tributarie degli ultimi 18 mesi hanno finito per aumentare oltremisura la tassazione 

sull’auto, deprimendo ulteriormente il mercato e raggiungendo, peraltro, risultati di gettito opposti 

agli obiettivi iniziali. Il mercato dell’auto aziendale si trova così oggi in condizioni di gravi 

difficoltà strutturali, sottodimensionato come è a causa di un trattamento fiscale penalizzante 

rispetto agli altri Paesi europei, che negli ultimi mesi è diventato ancora più iniquo. 

In Italia, infatti, la deducibilità è stata ridotta in pochi mesi (prima dalla “Legge Fornero” e poi dalla 

“Legge di Stabilità 2013”) dal 40% al 20%, mentre in ambito UE arriva fino al 100%. Per di più, le 

soglie di deducibilità per le auto utilizzate da imprese e professionisti sono ferme addirittura al 

1997, non essendo mai state rivalutate secondo gli indici ISTAT come, invece, previsto. Per 

completare il quadro, nel nostro Paese l’IVA è detraibile solo al 40%, mentre nei principali Paesi 

UE la detraibilità arriva al 100%; a dicembre di quest’anno, peraltro, scadrà il termine concesso 

dagli organismi comunitari per mantenere questa minore aliquota. 

Secondo un’analisi ANIASA, su una vettura aziendale media (valore 30.000 euro) la somma di 

detrazioni e deduzioni fiscali in Italia ammonta a 5.697 €, quasi un quinto di quanto riescono a 

“scaricare” le aziende tedesche e spagnole e circa un quarto di Francia e Gran Bretagna. 

 

“I trasporti rappresentano il 6-8% dei costi complessivi aziendali”, dichiara Paolo Ghinolfi, 

Presidente ANIASA, “E’ fondamentale che il nuovo Esecutivo metta in campo interventi 

lungimiranti e innovativi con costi limitati per l’Erario ovvero prospettive di maggiori entrate 

derivanti dalla ripresa del mercato. Riteniamo non rinviabile un’azione sulla leva della fiscalità, 

volta a colmare il gap che ci separa da altri Paesi in cui l’auto aziendale rappresenta quote di 

mercato ben più ampie che in Italia (36%): Germania (62%), Spagna (49%), Francia (43%) e 

Gran Bretagna (55%)”. 

Dall’inizio dell’anno, con l’entrata in vigore della minor deducibilità, si è registrato un calo di 

24.000 immatricolazioni per le auto aziendali, con una prospettiva tendenziale a fine 2013 di oltre 

80.000 unità, di cui circa 25.000 per il noleggio: una ulteriore riduzione complessiva per l’erario di 

350 milioni di euro solo tra imposte dirette ed indirette per le mancate immatricolazioni. 

Un allineamento ai parametri europei, sempre presi negli ultimi anni come paradigma assoluto di 

riferimento per la nostra economia, garantirebbe maggiore competitività alle aziende, libererebbe 

risorse per investimenti, produrrebbe un graduale aumento delle immatricolazioni di vetture 

aziendali, dando ossigeno al mercato dell’auto con vetture più giovani, ecologiche e sicure e 

garantirebbe maggiori entrate al fisco. 



 

 

Studio Aniasa Deloitte, nel 2012 l’80% dei veicoli elettrici è stato 
immatricolato dai noleggiatori  

Creato Venerdì, 10 Maggio 2013 18:30  

 

Su 524 veicoli elettrici immatricolati nel 2012, l’80% è stato acquistato da società di 
noleggio. Il dato emerge da uno studio sulla mobilità elettrica e ibrida condotto da Aniasa 
(Associazione Nazionale Industria dell’autonoleggio e servizi automobilistici di 
Confindustria) e Deloitte.  
Oltre il 90% degli operatori a breve e lungo termine e un rappresentativo numero di fleet 
manager sono stati intervistati mediante questionari online nel mese di aprile con 
l’obiettivo di identificare le possibilità di diffusione della mobilità elettrica/ibrida nei prossimi 
anni, le cause che oggi ne limitano la diffusione e il rapporto con il mondo del noleggio. 

Dall’indagine emerge che il 70% delle società di noleggio presenta già oggi nella propria 
offerta vetture elettriche, il 60% propone anche motorizzazioni ibride. 
L’80% e il 93% del campione confermano di aver ricevuto dalle aziende clienti richieste, 
rispettivamente, di veicoli elettrici e ibridi (in media il 5% di quelle complessive). 
Le principali barriere a una più ampia adozione in flotta? 
Per i noleggiatori, nell’ordine: la carenza di infrastrutture di ricarica, l’elevato prezzo 
d’acquisto e la difficoltà di valutare correttamente il valore residuo del veicolo da rivendere 
alla fine del contratto di noleggio; per i driver: la limitata autonomia, il libero accesso ai 
centri storici ed, ex aequo, “switch off” della batteria, comodità/tempi di ricarica e l’assenza 
di parcheggi gratuiti/corsie preferenziali. Il 45% delle aziende clienti per dotarsi di vetture 
elettriche/ibride sarebbe disponibile anche a spendere di più (da 70 a 125 € sul canone 
mensile). 
Infine, l’auto elettrica/ibrida è considerata “migliore” rispetto ai veicoli tradizionali in termini 
di emissioni e consumi, ma “peggiore” o “uguale” in termini di prestazioni, sicurezza, 
estetica e design.  

http://www.oggigreen.it/index.php?option=com_content&view=article&id=758:studio-aniasa-deloitte-nel-2012-l-80-dei-veicoli-elettrici-e-stato-immatricolato-dai-noleggiatori&catid=151:mobilita-sostenibile&Itemid=788
http://www.oggigreen.it/index.php?option=com_content&view=article&id=758:studio-aniasa-deloitte-nel-2012-l-80-dei-veicoli-elettrici-e-stato-immatricolato-dai-noleggiatori&catid=151:mobilita-sostenibile&Itemid=788


“I dati delle immatricolazioni 2012 e quelli emersi dallo studio condotto con Deloitte”, 
sottolinea Paolo Ghinolfi, Presidente di ANIASA, “evidenziano il forte interesse per le 
vetture elettriche/ibride sia da parte delle società di noleggio (a lungo e breve termine), sia 
delle aziende clienti. Per una maggiore e più rapida diffusione di queste innovative 
motorizzazioni, specialmente in contesti urbani o intermodali, è fondamentale che il 
noleggio sia specificamente considerato nella normativa sugli incentivi della Legge n. 134 
del 2012 (la legge Sviluppo di agosto scorso) e nelle delibere degli enti locali sulla mobilità 
nei centri storici e zone ZTL. Il noleggio sarebbe il vero trampolino per la diffusione di 
questi mezzi”. 
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Profilo del guidatore tipo di auto elettrica 

Di alessandra modica • 15 mag, 2013   

Dalla Norvegia all'Italia, alcuni studi sull'utilizzo dei veicoli elettrici dimostrano che la strada 

per la loro diffusione è ancora lunga, ma percorribile. 
 

Le auto elettriche sono ancora un bene di lusso. A 
dirlo è uno “>studio, condotto dall’Istituto di Economia dei Trasporti norvegese , che ha analizzato 

il profilo medio dell’acquirente di veicoli elettrici. 

Secondo la ricerca, infatti, sarebbero gli uomini di mezza età che vivono in grandi città e che hanno 

un reddito elevato e un livello di istruzione alto a prediligere questo tipo di autoveicoli, in 

particolare (come confermato da uno studio simile, ma francese) se lavorano in settori dove le auto 

elettriche sono state adottate prima di tutto dalla propria azienda. 

La via verso la sostituzione dei veicoli tradizionali con quelli elettrici, dunque, sembra ancora 

lunga, ma nello stesso tempo, alcuni dati più specifici fanno ben sperare sul cambiamento di 

atteggiamento da parte degli autisti. 

Chi predilige l’auto elettrica spesso tende a usarla scegliendo con maggior attenzione la rotta da 

seguire, e quindi spesso prediligendo le strade a pedaggio pur di ridurre i chilometri e allontanare il 

rischio di rimanere senza batteria. Ma a spingere a comprare questi veicoli, come sottolinea lo 

studio “sono gli incentivi e le agevolazioni statali, considerazioni ambientali, costi di gestione 

relativamente bassi, o semplicemente il piacere di guidare un’auto elettrica”. 

Agevolazioni e incentivi statali, dunque, ma anche percezione positiva del veicolo elettrico (ormai 

accreditato come rispettoso dell’ambiente e più silenzioso del suo corrispondente a benzina, a gas, a 

diesel o a metano) sono le motivazioni che in alcuni Paesi d’Europa (tra cui la Norvegia appunto) 

spingono sempre più persone a fare questa scelta. 

In Italia, invece, a fronte di una scarsa diffusione dei veicoli elettrici privati, Deloitte, insieme ad 

Aniasa (Associazione nazionale industria dell’autonoleggio e servizi automobilistici), ha riscontrato 

come nel 2012 l’80% dei veicoli elettrici è stato immatricolato da società di noleggio. L’indagine, 

presentata in occasione della pubblicazione del ‘12° Rapporto sullo stato di salute del settore del 

noleggio veicoli a breve e lungo termine’ , ha evidenziato come vi sia “un forte interesse per le 

http://www.iljournal.it/author/alessandra
http://www.iljournal.it/2013/profilo-del-guidatore-tipo-di-auto-elettrica/%3Ca%20href=
https://www.toi.no/article18459-26.html
http://www.deloitte.com/view/it_IT/it/index.htm
http://www.aniasa.it/
http://www.iljournal.it/2013/profilo-del-guidatore-tipo-di-auto-elettrica/www.alternativasostenibile.it/articolo/il-noleggio-veicoli-volano-per-la-mobilita-elettrica-.html
http://www.iljournal.it/2013/profilo-del-guidatore-tipo-di-auto-elettrica/www.alternativasostenibile.it/articolo/il-noleggio-veicoli-volano-per-la-mobilita-elettrica-.html


vetture elettriche/ibride sia da parte delle società di noleggio (a lungo e breve termine), sia delle 

aziende clienti” come dichiarato da Paolo Ghinolfi, presidente di Aniasa. 

“Per una maggiore e più rapida diffusione di queste innovative motorizzazioni, specialmente in 

contesti urbani o intermodali, è fondamentale che il noleggio sia specificamente considerato nella 

normativa sugli incentivi della legge Sviluppo di agosto scorso- ha continuato- e nelle delibere degli 

enti locali sulla mobilità nei centri storici e zone Ztl. Il noleggio sarebbe il vero trampolino per la 

diffusione di questi mezzi”. 

Lo studio ha evidenziato, infine, quali sono le attuali barriere per un’ampia diffusione delle auto 

elettriche o ibride nel nostro Paese. “Per i noleggiatori, la carenza di infrastrutture di ricarica, 

l’elevato prezzo d’acquisto e la difficoltà di valutare correttamente il valore residuo del veicolo da 

rivendere alla fine del contratto di noleggio- si legge sul Rapporto- Per i clienti, la limitata 

autonomia, il libero accesso ai centri storici e lo switch off della batteria, comodità/tempi di ricarica 

e l’assenza di parcheggi gratuiti/corsie preferenziali”. 
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